
ECONOMIA E LAVORO 

Sindacati 
Iniziative 
su fisco 
Sud, donne 
• i ROMA È un calendario 
Ultissimo di appuntamenti, 
quello elaboralo dal sindaca
to per i prossimi giorni. Tante 
Iniziative, su tutti i problemi 
che ancora attendono una so
luzione. Il primo appuntamen
to riguarda la Finanziaria (che 
da stamane sari discussa dal
la commissione Bilancio della 
Camera, che Ieri ha ascoltato I 
segretari generali delle confe
derazioni, come riportiamo in 
altra parte del giornale)- da 
slamane delegazioni dei peri-
•tonati 'picchetteranno», 
simbolicamente, l'entrata del
la Camera. Chiedono che ol
ire i mille miliardi stanziati dal 
Senato, si vada avanti nella ri
forma (e per questo chiedono 
l'adeguamento, a cinquemila 
miliardi, degli stanziamenti). 

Ancora altro lema al centro 
dell'iniziativa sindacale è 
quello del Duo (problema, 
anche questo, che non trova 
soluzione nella Finanziaria). Il 
sindacato, come ha deciso 
una riunione di segreteria uni
taria, svoltasi Ieri mattina do
po l'Incontro alla Camera, or
ganizzerà un seminarlo 11 14 
gennaio Seminarlo che servi
rà a «scrivere» la piattaforma 
per una grande manifestazio
ne, che si svolgerà a Milano 
•Ila line del mese. 

E sempre entro la line del 
mese, te tre conlederazloni 
daranno vita ad un'iniziativa 
sul temi del lavoro e del Mei-
loglorno Dando cosi - come 
è scritto in una nota redatta 
dalla segreteria - seguito al la
voro del convegno unitario 
del dicembre scorso. Il sinda
calo rilancia dunque la batta
glia per l'occupazione. Batta
glia che vede in prima Illa il 
movimento delle donne. E an
che su questo le tre confede
razioni hanno deciso un'ini
ziativa accogliendo («assu
mendo", come si dice nel ger
go del comunicati) la propo
sta dei «coordinamenti fem
minili. (Cgll, Clsl, Uil) per una 
tnanllestazlone nazionale. In-
line l'ultimo appuntamento ri
guarda l'auloregolamtnla-
dauci la segreteria ne discu
terà I I I gennaio. Il 18, poi, 
confronto coi giuristi. 

Fiotti 

Le norme 
per eleggere 
i delegati 
• • ROMA Ancora non sia
mo alla «fumata bianca», ma 
Insomma manca poco. Il 
patto tra le organizzazioni 
sindacali dei metalmeccani
ci per eleggere unitariamen
te t nuovi consigli di fabbrica 
ha infatti superato un primo 
esame. L'esecutivo della 
Fiom (l'organizzazione della 
Cgll tra i metalmeccanici) 
che si è riunito ieri, ha valu
tato positivamenle la «boz
za. di documento predispo
sta da una commissione uni
taria. Ora la «bozza» dovrà 
passare al vaglio degli orga
nismi dirigenti delle altre or
ganizzazioni. Il comitato 
esecutivo della Firn è stato 
già convocato per il 12 gen
naio, quello della Uilm an
cora non è stato Indetto, ma 
probabilmente si svolgerà 
enlro la seconda decade del 
mese. Ma neanche allora II 
nuovo regolamento dei con
sigli di fabbrica potrà dirsi 
varato. Mancherà ancora, 
infatti, il volo del tre comitati 
centrali delle organizzazioni 
dei metalmeccanici, che 
con ogni probabilità si riuni
ranno all'inizio del prossimo 
mese Solo dopo quel «giu
dizio» il documento divente
rà operativo 

Manca ancora un lungo 
«Iter, burocratico prima 
dell'approvazione lormale, 
ma comunque le asprezze 
del recente passato sembra
no già dimenticate. Le orga
nizzazioni sindacali hanno, 
Insomma, sciolto positiva
mente tutti i «nodi, che (ino 
ad ora avevano paralizzato il 
conlronto. Nuovi meccani
smi dì elezione sono previsti 
nelle piccole imprese, dove 
il ridotto numero dei delega
ti eleggibili rendeva difficile 
la presenza di tutte e tre le 
organizzazioni, 

In ogni caso II criterio che 
ispira la nascila dei nuovi 
consigli del delegati sarà la 
•doppia elezione», una parte 
dei delegati, insomma, verrà 
nominata dagli Iscritti alla 
confederazione e un'altra 
parte, maggioritaria, da tulli 
! lavoratori, anche da quelli 
senza lesserà. 

Scioperi confermati, incontro aggiornato a oggi 

Aerei, trattativa difficile 
Sindacati, Alitalia e Assoaeroporti 
si sono visti 
ieri airintersind. Quasi 
«top secret» il contenuto 
del confronto. Le richieste 

PAOLA SACCHI 

• • ROMA Una ripresa di 
trattativa difficile in cui forti 
sembrano essere le resistenze 
dell'Alitala, dell'Assoaero-
porti e dell'lntersind. L'incon
tro con i sindacati iniziato ieri 
pomeriggio alle 16 si è con
cluso poco dopo le 21. Dalle 
scarne informazioni date dai 
sindacalisti al termine della 
riunione si sa solo che il nego
ziato è stato aggiornato a que
sto pomeriggio alle 15.30. 
Dunque un segnale positivo, 
visto che già intorno alle 18 di 
ieri sera si vociferava di una 
eventuale rottura? 

Non si sa con esattezza su 
cosa abbiano Ieri discusso sin
dacati e aziende. Sembra che 
si sia incominciato ad affron
tare il problema della riduzio
ne dell'orario di lavoro. E in 
ogni caso tutto lascia capire 
che per alcune ore la discus
sione si sia incentrata sull'in
terpretazione da dare alla pro
posta di mediazione dei mini
stri Formica e Mannino. Come 
si sa nei giorni scorsi l'Inter-
sind in una lettera inviata ai 
due ministri aveva posto una 
sorta di diktat: dalla mediazio
ne ministeriale non si esce 

Una iniziativa duramente criti
cata dalle organizzazioni sin
dacali e alla quale nei giorni 
scorsi ha fatto seguito una let
tera del ministro Formica che 
invitava le parti a riprendere il 
confronto nella sede sindaca
le, alt'Intersind appunto, l'as
sociazione che rappresenta 
l'Alitalia, a diretto confronto 
appunto tra le parti. 

E chiaro che nella discus
sione di ieri hanno pesato i 
veti già posti da Alitalia e In-
tersind. E per ora restano con
fermati gli scioperi proclamati 
nei giorni scorsi dalle organiz
zazioni sindacali per l'I 1 ed il 
18 gennaio in tutti gli scali II 
primo sarà di quattro ore Del 
secondo devono ancora esse
re fissate le modalità. Saranno 
altri giorni di disagio per mi
gliaia di viaggiatori. 

Come si sa le organizzazio
ni sindacali espressero sin da 
subito la loro netta riserva sul
la proposta dei ministri relati
va alla riduzione dell'orano di 
lavoro Proposta giudicata as

sai lontana dalla loro richiesta 
di ndurre l'orano settimanale 
da 40 ore settimanali a 37 ore 
e mezzo. Quest'ultimo orano 
tra l'altro già viene effettuato 
in scali come quelli milanesi 
di LI nate e della Malpensa, ge
stiti dalla Sea, società con ca
pitale del Comune, della Pro
vincia e della Regione. 

Per quanto riguarda la parte 
salariale, la mediazione di 
Formica e Mannino propone 
un Incremento procapite an
nuo di 3 milioni e 250 000 lire 
da distribuire in varie tranche. 
Peri sindacati un punto (ermo 
è quello di giungere per il li
vello più basso dei dipendenti 
di terra degli aeroporti ad un 
primo aumento mensile di 
100.000 lire. Secondo la pro
posta di mediazione ministe
riale il contratto dovrebbe du
rare tre anni e sei mesi. Ma i 
lavoratori degli aeroporti han
no nchiesto che la durata del 
contratto venga accorciata a 
tre anni. Quindi una richiesta 
ulteriore a quelle già fatte dal

le organizzazioni sindacali. 
Cgll, Cisl, Uil sin da quella 

travagliata notte del 12 dicem
bre al ministero del Lavoro in 
cui Formica e Mannino fecero 
la loro proposta dissero che 
non era stato firmato ancora 
alcun contratto, Questa ripre
sa di trattativa nella sua sede 
naturale, l'In tersind, si annun
cia dunque lunga, difficile, tra
vagliata, sempre minacciata 
dal rischio di una rottura. 

È dall'estate scorsa che è 
scaduto il contratto dei 
25.000 dipendenti di terra de
gli aeroporti. Le trattative ini
ziarono nell'agosto scorso. 
Ma le forti resistenze dell'Ali-
talia, che si presentò al tavolo 
con l'esigua offerta di un au
mento medio di 50.000 lire 
mensili, portarono alla rottura 
e di conseguenza alla media
zione dei ministri Formica e 
Mannino. In questo negoziato 
- hanno denunciato le orga
nizzazioni sindacali - Alitalia 
e governo per tre volte hanno 
già violato il codice di autore
golamentazione. 

E da domenica ricomincia 
il calvario dei treni a singhiozzo 

Il presidente delle Ferrovie Lo
dovico Ligato 

wm ROMA. Una raffica di 
scioperi per i treni. Mentre si 
acuiscono sempre più le divi-
pioni tra le vane categorie dei 
ferrovieri, le organizzazioni 
sindacali confederali e auto
nomo. La prima agitazione ci 
sarad..". ' li domenica alla 
stessa ora di lunudì quando si 
fermeranno i macchinisti ade
renti al sindacato au'nnomo 
Flsafs. Sempre gli autonomi 
hanno indetto uno sciopero di 
24 ore del personale delle sta
zioni che si fermerà dalle 21 
del 22 gennaio alla stessa ora 
del giorno successivo. Il ri
schio è che nel frattempo ci 
siano altre proteste del Cobas 
dei macchinisti i quali si riuni
ranno il 15 gennaio per deci

dere nuovi scioperi. 
Intanto ieri è ripresa ia trat

tativa tra i sindacati e le Fs per 
affrontare, dopo l'ipotesi 
d'accordo raggiunta per i 
macchinisti il mese scorso, i 
problemi relativi a quelli di 
tutte le altre categorie dei fer
rovieri Come si sa quell'intesa 
che prevede un incremento di 
produttività (più treni in circo
lazione) ma al tempo stesso 
anche un aumento delle ore 
di riposo che nell'89 saliranno 
da 52 a 58 settimanali, fu fir
mata con riserva dalla Fisafs la 
auale ha di fatto rotto il patto 

'azione sancito con i confe
derali attraverso la firma del
l'accordo quadro per il con
tratto nazionale dei ferrovieri. 

1 macchinisti deila Fisafs in
sieme ai Cobas contestano 
ora l'intesa specifica raggiun
ta per la categoria, dicono 
che le condizioni di lavoro sa
ranno più pesanti e che di fat
to l'accordo porterà ad una ri
duzione del personale. Ma in 
realtà - come hanno sostenu
to i confederali - non è questo 
lo spinto dell'ipotesi d'accor
do firmata il 12 dicembre. 

La riduzione di personale 
invece viene minacciata da 
una delibera adottata dal con
siglio d'amministrazione delle 
Fs. «Delibera - dice Mauro 
Moretti, segretario nazionale 
della Filt-Cgil - che va nella 
direzione opposta agli accor
di che abbiamo già firmato*. E 

ora il personale di stazione 
delia Fisafs sciopera appunto 
contro questa delibera. «L'at
teggiamento degli autonomi -
dice Moretti - è assolutamen
te incomprensibile. È un at
teggiamento che frantuma il 
fronte di lotta necessario a 
battere le resistenze delle Fs. 
Le organizzazioni sindacali 
confederali hanno già dichia
rato lo stato di mobilitazione 
contro la politica portata 
avanti dall'ente». Intanto ieri 
sera anche i Cobas del perso
nale viaggiante hanno minac
ciato nuovi scioperi che ver
ranno decisi nel corso di una 
riunione fissata per il 14 gen
naio. 

Coordinamento lombardo Fiat 

Sono in preparazione 
le vertenze 
integrative aziendali 

STEFANO RIGHI RIVA 

H I MILANO. I metalmeccani
ci lombardi della Fiom comin
ciano a coordinare i piani 
dell'azione rivendicativa nei 
confronti del colosso Fiat. Già 
nello scorso dicembre la Cgil 
milanese era riuscita a riunire i 
delegati del gruppo Rat per 
aprire il confronto politico sul
la nuova qualità della presen
za Fiat nella regione, ora i me
talmeccanici vogliono stringe
re su alcune questioni di meri
to sindacale per mettere Insie
me la piattaforma del contrat
to integrativo. Salario, orario, 
condizioni di lavoro saranno 
al centro della vertenza. Ma 
anzitutto come farla? La Fiom 
teme più d'ogni altra cosa una 
contrattazione centralizzata 
con corso Marconi che favori
rebbe ancora una volta la ten
denza del colosso torinese a 
omogeneizzare ferreamente 
salari e condizioni di lavoro in 
tutto l'Impero al livello più 
basso. Quello per intenderci 
che nusci a imporre negli sta
bilimenti torinesi dopo la 
sconfitta sindacale deH'80. 
Dall'altra parte è stata scartata 
anche la linea del «ciascuno 
per sé e Dio per tutti1», cioè 
dalla pura e semplice contrat
tazione di stabilimento. Infat
ti, in questo modo verrebbe 
del tutto perduto il valore poli
tico della vertenza, mentre -
dice Susanna Camusso, segre
taria della Fiom lombarda -
«ci sono ormai le condizioni 
per liberarci della sindrome 
della sconfitta e impostare 
una vertenza nella quale si tor
ni a chiedere, sulla base dei 
grandi profitti cumulati dalla 
Fiat, senza più accontentarci 
di un semplice scambio». 

Certo, per tornare a chiede
re alla Fiat occorrerà un salto 
di coscienza, un consenso pc* 
litico tutto da costruire tra i 
lavoratori. Ma si tratta di co
minciare, scegliendo alcune 
rivendicazioni chiare e unifi
canti che permettano di impo
stare piattaforme a livello del
le grandi holding: l'Iveco, la 
Fiat agricola, la Fiat auto. Solo 
nel settore della componenti* 

stica, di più recente concen
trazione, si pensa di andare a 
vertenze a livello delle singole 
società. 

Ma veniamo ai punti di me
rito: al primo posto la Fiom 
vuol mettere le condizonl di 
lavoro. E in fondo un allarga
mento delta battaglia condot
ta in questi mesi dall'Alfa d) 
Arese, e che verrà condotta 
non solo a favore degli operai 
delle catene ma anche degli 
impiegati addetti ai videoter
minali. «Sulle condizioni di la
voro - ha detto ancora la Ca
musso - escludiamo qualsiasi 
scambio al peggio, già si è 
passato il limite. Vogliamo In
vece recuperare, o a livello di 
nuove regole di rotazione, o 
di allargamento delle pause*. 

Altra questione scottante 
quella dell'orario: in tutto il 
gruppo si superano normal
mente le 40 ore settimanali, e 
si allarga la pressione agli 
straordinari, all'uso dei sabati, 
delle notti, alla monetizzazio-
ne di tutte le riduzioni conqui
state. Qui l'obiettivo è dì ri
prendere il controllo degli 
orari, andando alla contratta
zione .dell'orario annuo, dei 
sabati, della flessibilità dell'u
tilizzo delle ferie. 

Da ultimo il salario: aumen
ti intomo alle 150.000 lire me
die, parametrate su criteri di 
professionalità, e un'attenzio
ne speciale per il disagio delle 
catene. Come elemento di so
lidarietà verso gli stabilimenti 
piemontesi, la richiesta di dif
fondere anche lì il servizio del 
pasto caldo confezionato al 
momento. «Ora - conclude 
Giampiero Castano, segreta
rio generale della Fiom lom
barda - si tratta di accelerare 
la discussione, di far partire 1 
settori già pronti». E, aggiun
gono i delegati di Arese, biso
gna far pesare la capacità di 
lotta e le specificità di chi, co
me l'Alfa, su alcuni punii ha 
condizioni più avanzate. Oc
corre infatti evitare che, nella 
piattaforma comune dell'au
to, vengano sacrificate le 
esperienze degli stabilimenti 
lombardi. 

I viaggi inverno-primavera '88 

Leningrado Mosca 
Partenze 23 gennaio, 2 1 febbraio 
Durata: 8 giorni • Trasporto: voli di linea 
Quota individuale partecipazione da lire 850.000 
(supplemento partenza da Roma lire 25.000) 
La quota comprende', sistemazione in alberghi di prima cate
goria «A» In camere doppie cori servizi, trattamento di pensio
ne completa 

Mosca Bukhara 
Samarkanda 
Partenza: 28 febbraio 
Durata: 8 giorni • Trasporto: voli di linea 
Quota individuale dì partecipazione lire 970.000 
(supplemento partenza da Roma lire 25.000) 
La quota comprende: sistematone in alberghi di prima cate
gorìa «A» in camere doppie con servizi, trattamento di pensio
ne completa 

Mosca Erevan Tbilisi 
Partenza: 19 marzo 
Durata: 8 giorni • Trasporto: voli di linea 
Quota individuale di partecipazione lire 910.000 
(supplemento partenza da Roma lire 25.000) 
la quota comprende: sistemazione in alberghi di prima cate
gorìa «A» in camere doppie con servizi, trattamento di pensio
ne completa 

Asia Centrale 
Partenza: 28 febbraio 
Durata: 8 giorni - Trasporto: voli di linea 
Quota individuale di partecipazione lire 970.000 
(supplemento partenza da Roma lire 25.000) 
là quota comprende: sistemazione in alberghi di prima cate
goria in camere doppie con servizi, trattamento di pensione 
completa 

Perù e Tìwanaco 
(Bolivia) 
Partenza: 14 marzo 
Durata: 14 giorni • Trasporto: voli di linea 
Quota individuale di partecipazione lire 2.850.000 
(supplemento partenza da Roma lire 120.000) 
La quota comprende: ingresso alle aree archeologiche, siste
mazione in alberghi di seconda categoria in camere doppie, 
trattamento di mezza pensione 

Hammamet e 
Monastir (Tunisia) 
Partenze: 21 febbraio, 13 marzo 
Durata: 8 giorni - Trasporto: voli speciali 
Quota individuale partecipazione da lire 405.000 
(supplemento partenza da Milano lire 100.000) 
la quota comprende: sistemazione in alberghi di prima cate
goria in camere doppie con servizi, trattamento di pensione 
completa 
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Cuba Cuba 
Gran tour dell'isola tour e Varadero 
Partenze: 29 febbraio, 11 aprile 
Durata: 15 giorni • Trasporto: voli di linea 
Quota individuale di partecipazione lire 1.985.000 
itinerario: Milano, Avana, Cuamà, Trinidad, Canaguey, Santia
go de Cuba, Cuardalavaca, Avana, Milano 

Partenze: ogni lunedi 
Durata: 15 giorni - Trasporto: voli speciali 
Quota individuale di partecipazione lire 2.060.000 
Itinerario: Milano, Avana, Cuamà, Genfuegos, Trinidad, Vara
dero, Avana, Milano 

Budapest 
Partenza: 19 febbraio 
Durata: 5 gipmi - Trasporto: voli d linea 
Quota individuale di partecipazione lire 575.000 
La quota comprende: sistemazione in alberghi di prima cate
goria in camere doppie con servizi, trattamento di pensione 
completa 

Praga 
Partenza: 13 febbraio da Milano 
Durata: 5 giorni • Trasporto: voli di linea 
Quota individuale partecipazione da lire 575.000 
La quota comprende: sistemazione in alberghi di prima cate
goria in camere doppie con servizi, trattamento d pensione 
completa 

Madeira 
Partenze: 7 marzo 
Durata: 8 giorni - Trasporto: voli d linea 
Quota individuale di partecipazione 825.000 
La quota comprende: sistemazione in alberghi d prima cate
goria in camere doppie con servizi, trattamento d mezza 
pensione 

Cina 
Partenza: 1 aprile da Roma e Milano 
Durata: 17 giorni • Trasporto: voli d linea 
Quota individuale d partecipazione da definire 
La quota comprende: sistemazione in alberghi d prima cate
gorìa in camere doppie, trattamento di pensione completa e 
mezza pensione ad Hong Kong 

Kenya 
Partenze: 20 febbraio, 19 marzo 
Durata: 9 giorni - Trasporto: voli speciali 
Quota individuale di partecipazione lire 1.370.000 
La quota comprende: sistemazione in camere doppie con 
servizi all'hotel Ocean View, trattamento di pensione completa 
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